
ESTRATTO PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 16 SETTEMBRE 2014 N. 168
  

ATTI ASSEMBLEARI                                                                                     IX LEGISLATURA

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE DELLA  SEDUTA 

ANTIMERIDIANA DEL 16 SETTEMBRE 2014,  N. 168

PRESIEDE IL PRESIDENTE  VITTORIANO SOLAZZI

Consiglieri  Segretari Moreno Pieroni e Franca Romagnoli

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa  dott.ssa Paola Santoncini

Alle ore 11,00, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la
seduta dell’Assemblea legislativa.

O M I S S I S

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca:

 MOZIONE  N.  711 ad  iniziativa  dei  consiglieri  Natali,  Ciriaci,  Foschi,  Brini,  Sciapichetti,
Perazzoli, Bellabarba, Romagnoli, Marinelli, Marangoni, Ortenzi, Massi, Trenta, Camela, Donati,
Traversini, Marconi, Cardogna, concernente: "Indirizzo alla Giunta per favorire la riapertura
dello stabilimento ex Coalac del Gruppo Cooperlat";

 INTERROGAZIONE N.  1746 ad iniziativa  dei  consiglieri  Camela,  Donati,  Natali,  Perazzoli,
Trenta, "Coalac di Ascoli Piceno";

 INTERROGAZIONE N.  1588 ad  iniziativa  del  consigliere  Camela  "Chiusura  stabilimento
Coalac di Ascoli Piceno";

 INTERROGAZIONE N.  1528  ad  iniziativa  del  consigliere  Latini  "Situazione  ex  Coalac  di
Ascoli Piceno".

(abbinate ai sensi dell'art. 121 del R.I.)

O M I S S I S

Il Presidente comunica che in merito all'argomento è stata presentata ed acquisita agli atti una proposta di
risoluzione a firma dei consiglieri Ricci, Canzian, Perazzoli, Trenta e, dopo gli interventi dei consiglieri
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Trenta, Natali e dell'Assessore Canzian,  la pone in votazione con il relativo emendamento a firma dei
consiglieri  Natali,  Camela,  Trenta.  L'Assemblea  legislativa  approva,  all'unanimità,  la  risoluzione
emendata,  nel testo che segue:

“ L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE,

PREMESSO che

− il Consiglio di amministrazione della Cooperlat società cooperativa agricola di Jesi, nella riunione del 

19  dicembre  2013,  ha  deliberato  una  strategia  di  ristrutturazione  organizzativa  e  produttiva  
dell'azienda  che  prevede  l'approvazione  di  un  piano industriale  finalizzato  a  concentrare  nel  
"polo del latte" di Jesi tutta la lavorazione del latte, compreso il "latte fresco" e il "latte fresco 
di alta qualità" con conseguente interruzione dell'attività della Coalac società cooperativa agricola 
di Ascoli Piceno;

− la Cooperlat e la Coalac in particolare rappresentano un modello di filiera corta tra produttori e  

consumatori, nonché un modello di produzione di "sviluppo compatibile e ecosostenibile", con 
basso impatto ambientale ed alta efficacia nutrizionale nella catena alimentare;

− il Consiglio di amministrazione eletto nell'assemblea del 26 aprile 2012, all'uopo convocata per 

il  rinnovo delle  cariche  sociali,  non prevede  tra  i  nove  membri  alcuna  rappresentanza  delle  
cooperative a conferimento totale di latte fresco, nonostante queste rappresentino il 25% della 
produzione  totale  del  latte  conferito  e  che  lo  statuto  della  Cooperlat  prevede  esplicitamente  il  
"rispetto della territorialità";

− la  vertenza Cooperlat  ha un significato più ampio di  una vicenda aziendale in quanto rientra  

pienamente nel quadro della strategia politica agroalimentare della Regione Marche;

− la  Cooperlat  nell'ambito  di  un  complessivo  piano  industriale  finalizzato  alla  salvaguardia  

aziendale, nonostante il confronto sviluppatosi nei mesi scorsi tra istituzioni del territorio, Regione
e parti sociali ha ritenuto di confermare la decisione del Consiglio di amministrazione assunta per 
lo stabilimento di Ascoli Piceno;

RITENUTO che

− la  vicenda della Cooperlat  di  Ascoli  Piceno non sia solo una vertenza aziendale,  ma un  progetto  

strategico per il futuro economico del Piceno e delle Marche;

− è ferma volontà della Regione Marche difendere e valorizzare le filiere agroalimentari di qualità 

e  la  tracciabilità  delle  produzioni  e  che,  in  questa  prospettiva,  costituiscono  priorità  la  
valorizzazione del latte fresco, la tutela occupazionale e la ripresa produttiva del sito Cooperlat di 
Ascoli Piceno;

pag. 2



ESTRATTO PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 16 SETTEMBRE 2014 N. 168
  

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

ad  affermare  e  sostenere in tutte le sedi  istituzionali  le  motivazioni e le determinazioni della presente
risoluzione, nonché altre iniziative utili che rendano più incisiva l'azione di sostegno alla realtà economica
e produttiva della Coalac, affinché non venga chiusa l'attività della lavorazione del "latte fresco" e del "latte
di alta qualità" ad Ascoli Piceno;

ad esercitare una "moral suasion" affinché venga ripristinato il principio della rappresentanza territoriale
delle  cooperative  associate  alla  Cooperlat  nel  proprio  Consiglio  di  amministrazione,  anche
prevedendo  l'allargamento  da  nove  a  undici  membri,  con  la  partecipazione  delle  cooperative  che
conferiscono  totalmente  il  latte  prodotto,  così  come  è  stato  sollecitato  dagli  ispettori  ministeriali
nell'ispezione straordinaria del 22 novembre 2012;

ad utilizzare tutti gli strumenti in loro possesso affinché la Cooperlat si impegni:

1) a valorizzare la produzione di latte fresco sul territorio marchigiano coerentemente con la strategia  
della Regione Marche;

2) alla riapertura dello stabilimento di Ascoli Piceno attraverso un concreto progetto che abbia come  
obiettivo la valorizzazione della filiera del latte fresco;

3) a garantire, attraverso l'obiettivo di cui al precedente punto 2, la piena occupazione delle maestranze 
attualmente in forza nello stabilimento di Ascoli Piceno;

4) a valutare seriamente le manifestazioni di interesse all'acquisto dello stabilimento di Ascoli Piceno che 
sono pervenute o che perverranno anche da soggetti interessati alla produzione di latte fresco;

5) a prendere atto dell'obbligo di assumere determinate e specifiche decisioni in ordine a benefici fiscali e 
contributivi a favore di qualunque soggetto economico in deficit strutturale".

     IL PRESIDENTE  

    Vittoriano Solazzi

I  CONSIGLIERI  SEGRETARI

                    

Moreno Pieroni

                        

   Franca Romagnoli     
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